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ESTENSIONE DEGLI INDENNIZZI AUTOMATICI AI CLIENTI FINALI, A 

CARICO DEGLI OPERATORI DI RETE, PER INTERRUZIONI DI LUNGA 

DURATA - Esecuzione della sentenza del Tar Lombardia n. 1901/2019 

Documento per la consultazione 430/2019/R/eel del 29 ottobre 2019 

Osservazioni di Elettricità Futura 

29 novembre 2019 
 

Osservazioni di carattere generale 

Con la deliberazione 8 ottobre 2019 n°404/2019/R/eel, l’Autorità ha avviato un procedimento per l’esecuzione 

della sentenza del Tar Lombardia n° 1901/2019 di annullamento della deliberazione 127/2017/R/eel in materia 

di estensione degli indennizzi automatici ai clienti finali, a carico degli operatori di rete, per interruzioni di lunga 

durata. 

Elettricità Futura prende atto delle proposte che l’Autorità avanza con il documento per la consultazione 

430/2019, che sostanzialmente confermano l’impianto regolatorio definito con l’annullata delibera 127/2017 a 

meno di eventuali proposte avanzate dalle imprese in sede della consultazione in oggetto. 

Condividendo l’importanza di prevedere misure sempre più orientate a favorire un incremento della resilienza 

delle reti, riteniamo che una corretta regolazione degli indennizzi per interruzioni di lunga durata dovrebbe 

essere accompagnata, il prima possibile, dall’introduzione di efficaci meccanismi di incentivazione della 

riduzione delle tempistiche di ripristino della fornitura, in linea con gli orientamenti espressi al cap.6 del 

documento di consultazione 645/2017/R/eel.  

Segnaliamo inoltre come la previsione di una soglia temporale oltre la quale gli indennizzi per interruzioni 

prolungate o estese siano a carico dei gestori di rete possa contraddire la definizione stessa di interruzione 

dovuta a causa di forza maggiore, andando ad attribuire, di fatto, agli operatori di rete una responsabilità 

oggettiva. 

Con riferimento ai possibili meccanismi di sospensione e posticipazione delle operazioni di ripristino per motivi 

di sicurezza, condividiamo la previsione contenuta nel DCO 430/2019/R/eel che, in assenza di atto di autorità 

pubblica che certifichi l’inagibilità/impossibilità di effettuare l’intervento di ripristino, il preposto alla sicurezza 

sul lavoro dell’impresa distributrice possa impedire ai dipendenti, qualora ricorrano condizioni accertabili e da 

documentare, l’effettuazione di interventi che possano comprometterne la sicurezza. Pertanto, riteniamo che 

nella futura regolazione debba essere chiarito e confermato che il gestore di rete potrà ricorrere alla 

sospensione/posticipazione delle operazioni di ripristino, con indennizzo che resta pertanto a carico del Fondo 

eventi eccezionali, con una dichiarazione del preposto alla sicurezza opportunamente corredata da 

documentazione  (ad esempio allegando opportuno materiale fotografico) che attesti la circostanza che non 

rende possibile l’intervento (frane, caduta alberi, crolli, allagamenti, valanghe, incendi, ecc.). 
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Il tema delle interruzioni prolungate o estese per cause di forza maggiore, oltre che con il DCO 430/2019/R/eel, 

è attualmente affrontato anche nel documento di consultazione 457/2019/R/eel. In tale DCO, l’Autorità avanza 

alcune proposte finalizzate a ridurre il disavanzo del Fondo Eventi Eccezionali andando a rivedere le modalità 

di contribuzione al suddetto fondo e ipotizzando un tetto massimo agli indennizzi che vengono erogati agli 

utenti finali, talvolta troppo elevati rispetto all’effettivo disservizio subito. Riteniamo necessario che l’Autorità 

proceda con una revisione delle modalità di calcolo ed erogazione degli indennizzi, anche in linea con alcune 

proposte avanzate nel DCO 287/2019/R/eel e 457/2019/R/eel, quali: 

• Fissare un tetto massimo all’indennizzo per un utente MT, anche in relazione alla relativa spesa annua 

sostenuta dai clienti finali per il servizio di trasporto e distribuzione; 

• Utilizzare, per gli utenti MT, ai fini del dimensionamento dell’indennizzo, la potenza effettivamente 

interrotta oppure il valore medio della potenza effettivamente prelevata nella settimana precedente 

all’interruzione. 

Infine, resta da valutare la possibilità per l’Autorità di regolare in maniera retroattiva, visto che la sentenza n° 

1901/2019 ha annullato la delibera 127/2017 con effetto ripristinatorio ora per allora. 

Risposte agli spunti di consultazione 

Q1. Quali migliorie potrebbero essere apportate alla disciplina degli indennizzi automatici disegnata dalla 

deliberazione 127/2017/R/eel, attualmente annullata? 

 

Q1. Si rimanda alle considerazioni di carattere generale. 


